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20.30. Ti aggressione dî Panebianco 

-San "la pferali che avea. ricordato 
) Milione dato dai pescicani al- 

SA 9 È a zzazione rossa. 
ARAGONA gi si duole che ieri iù al- 

è Ìr terrogazioni sia stata lanciata 
cu 

aj ì organizzazioni operaie ade- 
al 

Wo Confederazione generale del 
de 

Meltsta accusa dì avere în un 

p
 

88 
o Ri dell’ iadtisica per mezzo 
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da gl te che questa somma rappresen 
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M,, | Tetrati dovuti secondo ìl con- 
0 

a) fatto con l’industriali agli o- 
‘ Metal] 

13 ast tato i urgici che avevano scio- 

ui delle organìzzazioni alla 
he metallurgica come fondo 

4 ra di case operaie | 
Se che appartenendo a .colo- 

‘itengono che 31 movimento ope. . 
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ln Torino e fu versata con auto- 
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lì “ba farsi valere per quello che 

bui ì le” senza usare o abusare di 

îm certì momenti possono an- 

ov Lo ma che sono la debolezza del 

operalo, convinto che la 

pvione” ‘generale del lavoro rap- ‘ 

r vio enorme ‘maggioranza det 

ten o to italiano, non nega a nes- 

Lia ’’Banîzzazione operala Îl diritto . 

de la propria forza. 

ti, < vari consessì di cui fa par: 

in, Sem pre sostenuto chetutte le or- 

tr, ionì dì qualunque tendenza, a- 
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Dix ptt ad esservi rappresenta- 

Etta, hi © documentassero di rappre- 
e Veramente gli interessi delle 

n oratriei, | 

forza non diffamando le or- 

“i “IONI avversarie. (vivi applau- 

la; proteste al centro). 

° nobili parole di Meda” 

a Si rilevando le.dichìarazioni del. 

hehe. Tagona: consente con lui nel 

"tua ar ©he allorchè sì ‘crede 
ho delle actuse queste non deb- 

tey Sag lanciate leggermente ma 

Mi, 
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dover 

Don, dt nella sede competente e con 

da, Necessarie. i 

lemon o d’altra parte richiamare 

di a 4 dell’on. D’Aragona'e dei 

lei 1 sulla portata polìtica delle 

Pty Sistematiche rivolte contro i 
ct tanti di una parte cospicua 

% da InÌ, di interessi e di principî 

° la loro ragione d’essere nel 

"a în ali 5 Ingiurie provocano la pro- 

Ta Do eccessiva e sono: la causa 

si Plorevoli eccessi. (applausi 
. 
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DIù che troppe volte l’ingiu- 

Ri Mivolge dai socialisti ai po- 
Ugtustificata perchè nasce da 

Ng ta Visione delle cose; che. 

"i tin Nde a Nealtà. Quello che socia- 

inte ‘cano in nol opera contraria 
Sta "essi proletari è nella ìnten- 

A diy i Popolari opera ispirata da 

up "ei sentimenti e rivolta a ben 

% dig Obiettivi, ‘Possìamo ammettere 
| "eng, “Pprovi tale opera non che es- 

e rimproverata come una men- 
ln Un 'tradimento. 

i tera; di Poi che in materia di ot- 

Ta ‘Oni egli e ì. suoî amici non 
Un prineipîo: libertà e ugua-   

J che s sìano. Saranno i. risul- 

‘O momento venduto il proletariato 

oa “Però debbono farsi valere per la . 

  

      

  

   

  

  

  

  

tati che daranno la sentenza sulla lo- 

ro utilità conereta., ST deve consenti-, 

re che sì svolgano in onesta concorren- 

za a parità di condizioni, 

Ed anche su questo terreno se l’opera 

che ìl partito popolare 

sembrare d’intralcio a quella delle or- 

ganìzzazioni aderenti ad altro partito 

essa non è invece se non'il compimento 

del 

tono di dare.al movimento sociale mo-. 

derno la chtiafporagione delle loro idea- 

lità. 

Nessun rinnovamento sociale sarà u- 

tile e vitale nè sulla base della proprie. 

tà ne su quella del comunismo se le col- 

lettività non saranno rispettate e non 

agiranno anche le forze spirituali e mo- 

rali. Senza di esse si può demolire ma 

non sì può costruire. 

LE 
SEM BENELLI 

  

Sem Benellì svolge un’interpellanza 

intorno alle trattative del governo per 

la risoluzione del problema adriatico. 

'Lamenta che nelle trattative con gli. 

‘alleati sia a no? mancata l’uadacia dei 

veri domfnatori quale dovevamo avere 

dopo tanti patimenti per la nostra giu- 

sta guerra di redenzione. 

Occorreva essere fermi nel chiedere 

îl più per avere il meno e invece non 

abbiamo ancora, nulla: dobbiamo anco- 

ra vincere gli ostacoli frappostì dagli ° 

speculatori per conteriderei la ftalianis 

sima Fiume. i 

Fu grave errore non aver ascoltato 

il pianto dei fiumanì che ‘imploravano 

l'occupazione della città da parte no- 

stra quando l'armistizio fu concluso. 

‘ Scioglie un inno commosso al pa- 

triottismo del popolo fiumano e ricorda 

con infinita ‘tenerezza la madre eroi- 

ca del purissìmo martire Nazario Sauro. 

La città fu occupata da tutti gli e- 

serciti alleati che colà iniziarono un’o- 

pera contraria all’Italia. Fu così che 

Wilson atteggiandosi falsamente a se- 

guace dì Mazzini potè mantenere il suo 

reciso rifiuto che Fiume divenisse ita- 

Tiana. 

NITTI INTERROMPE 

NITTI deplora il lînguaggio dell’o- 

ratore poco rîguardoso verso il capo di 

un grande governo e invita la Camera 

a rispettare tuttì gli alleati come tutti 

i popoli nel concerto delle nazioni rap- 

presentano una grande difesa della cì- 

viltà (approvazioni, ruMO- 

ri). 

Sem BENELLI enon che il com- 

promesso formulato dal Presidente del 

Consiglio evaccettato dagli, alleati rap- 

commenti, 

presentantì il più fiero colpo portato all 

patto dì Londra e non garantisca affat. 

‘o ll nostro confine strategico nè per 

‘terra nè per mare. 

‘Nessun buon ‘italiano che ha combat; . 

‘tuto la guerra & ne ha conosciuti tutti 

i dolori può legare il proprio nome sd 

un simile ‘compromesso che rende l’Ita- 

lia. così poso sicura poichè solo elusti 

confini; possono dare la sicurezza, della, 

pace... ' 

Ad -ognì modo questo compromesso 

I della 

‘presente situazione sia perchè fortuna- 

non può essere la via d’uscita. 

tamente. gli jugoslavi non l’accettano 

sia perchè non è facile disporre di Fiu- 

me senza sua volontà. 
Una sola è la via d’ustita: lasciare | 

lecose 
De È LA loi © tutte le organizzazioni forillineasidi, armistizio 

‘Solo da 1 una politica temporeggì olatri. 

compie può 

dovere che egli e.i suoi amicì sen-, 

cè potrà venire ilriconoscimento 

rena e spassionata 

nale. 

come stanno rimanendo sulla 

{Uonio co 
  

Si augura che tutti su tutti i banchi 

v a liano intendere come nessuna gìu- 

tsizia, può. esservi sei prima nen sla vi- 

‘vo in ciascuno Îl senso di essa il qua» 

le non può che essere prima di tuti 

iso di Hbertà e di rispetto reciproco. 

(Applausi al centro, rumiori a sinistra), 

LA CONCLUSIONE 
DEL PRESIDENTE 

che 

i che în ogni for- 

PRESIDEN LA, conclusione 

is trae dall’incidente è 

ma di vita civîle sono da deplorare le 

accuse ingiustificate e le ingiurie. 

partito non. ama sentirsele rivolgere 

Ogni 

ed ha ragione ma deve nel tempo stes- 

so sentire l’altra ragione di convenien. 

‘ze ‘dì non rivolgerle agli avversari. E” 

questo sun antico precetto che non si 

deve mai dimenticare se si vuole dare 

RIME TRE INTER 
dei 

    

mostri diritti ima per questa politie» è 

necessario nin governo Che abbia una 

fede profonda nella volontà del Paese, 

Tale fede non ha il governo attuale che 

di giorno in giorno è venuto dimiduén- 

do quel patto di Londra su cui oggi. 

l’Italia dovrebbe fondare la, propria rì- 

SCOSSA. 

FEDERZONI 

HEDERZONI rileva che s ivollero 

sfustificare î compromessi proposti per 

la definizione della questione adriatica 

adducendo da, un lato la necessità di 

andare .d’accordo con L'America, dal- 

l’altro quella di un intesa con gli jugo- 

slavi. L'atteggiamento troppo remis- 
sivo dell’Italia ha scemato il nostro 

prestigio ‘all’estero indebolita la no- 
stra posizione politica ed economìca. I- 

nutilmente ci siamo sforzatì di assecon- 

dare la politica di Wilson nella spe- 

ranza di attenuarne l'opposizione nella 

questione. adriatica, 

Il:recente atteggiamento «del governo 

federale dimostra come l'America ten- 

ia .a rinunziare a far pesare la sua vo- 
lontà nelle questioni europee. Se tut- 

te le nostre concessioni sì sono infrante 

dinanzi alla ferma resistenza degli 
Jugoslavi, ciò dipende dal fatto che le 
condizioni interne di quel. paese. pos- 

sono permettere di resistere a tutte le 

tendenze separatiste medfapte la cam- 

pagna antlitaliana 

Fu perciò un errore ritenere dì po- 

ter giungere ad un accordo mediante 

trattative dirette inaugurate dal pre- 

sente ministro. 

Tali trattative hanno peggiorata la 

la. requisitoria del popolare Vassallo i 

contro i massacri .greci a Smirne 
= VASSALLO è convinto che nel paese 

e nel parlamento sî dìscuta di proble- 

mi ‘di politica estera in oriente .senza 

conoscenza dei problemi stessi. Si pro- 

pone quindì di portare ìn questa di- 

scussione il contributo della propria se- 

esperienza’ perso- 

L’ignoranza di ciò che è accaduto ìn 

oriente è dovuta al'fatto che le notì} © 

ziè di quegli avvenimenti. provengono 

attraverso agenzie giornalistiche este- 

re e il ‘controllo delle censure estere e- 

sercitate. da ufficì telegrafici orientali, 

Una della questioni più gravi che sì 

affacciano nell’ applicazione dei tratta- 

stindi. pace è 

chia, neì suoi rapporti con la. Rep E 

tamia e con. la Persia. ® 

Î 

_ 
ne a pei "> 

sd ME TT Vl RP 0” 0 fa n 

erate Colla ‘Posta 

è quella che riguarda la Tur- 

tt a Lal 

n ne Va 

al paese là sensazione che oggi l’una 

e l’altra parte hanno fatto vibrare 

‘(Che mon è attraverso la. violenza che 

€] grandi idealîità possono trionfare. Il 

meno dunque che si può chiedere è 
che noî stessi qui non diamo esempio di 

violenza. (vive approvazioni; applau- 

SÌ ) Ù 

}cH- Presidente comuniea che-gli uffi 

‘ci sono convocati per le 11 dìsabato. 

Si svolge dapprima una. interroga- 

zione del soclalista Maffi sull'adozione 

di prigionieri in zone malarìche pres- 

so Velletri (afferma che non pochi pri- 

gionferì sono morti per malaria, o per 

altra malattia e che un campo. di mala- 

rici sia stato collocato în zona mala, 

rica e pel periodo autunnale così pe- 

ricoloso per contrarre la, malaria) smen 

tito dal SS. Finocchfaro. 
a È 

situazione nonostante sî sieno fatte al- 

tre rinunzie. ; 

La verità. è che la politica da, noi 

fatta ha diminuito il nostro prestigio 
nel concetto deglì alleati e di ciò han: 
ho approfittato gli jugoslavi -rafforzan- 
do in loro quella resistenza contro il 

nostro preteso imperialismo. 

Deplora che nonostante la risposta 
‘he :gativa della Jugoslavia sieno state 

ancora annullate lee oncessioni del com- 
‘promesso, 

Occorre che Îîl- governo assuma un 
contegno deciso per evitare che la no- 

stra-debolezza eccitì l’ingordìgia jugo? 

slava. I 

Il possesso da parte nostra della 

sponda, orientale defi’Adriatico non 

sarebbe mai ‘fonte dì nuove guerre per: 

chè qualunque nostro tentativo di e- 

stansione nei Balcanì sarebbe impos- 

sibile per la configurazione geografica 

di quella regione. Insìste sulla necessil 

tà di avere sull’altra sponda sicuri 

confini, esortando Îl governo a segui- 

re ùna politica chiara e decisa. 

Constata che îl governo ha consenti- 

to a rendere esecutivo per decreto rea- 

lc il trattato dî Versaîlles solo per de- 

ferenza verso-la Francia e l'Inghilterra 

mentre non è stato ancora reso esecuti. 

vo il trattato con l’Austria con grande 

pregiodizìo dei nostrì interessì e di 

nuinuzione della nostra dignità nazio» 

nale. La 

Ciò suggerisce aì nostri avversari le 

più fantastiche pretese e dà loro 

cdi eludére le conseguenze dei trattati 

stessi è il riconoscimento deì nostri di- 

rìtti ehe solo potrebbe garantire una 

‘durevole pace. (approvazioni applausi) 

Ha Jla sensazione che nella confe- 

venza di Parigi le ragìonî della civiltà | 

e della giustizia non sieno state tute- 

late e considerate perciò che riguarda 

i popoli mussulmanì perchè non sl co- 

nosceva la verità a Toro riguardo. Così 

fu che sî poté permettere l’oecupazio- 

‘. ne greca della cìttà di Smirne dove i 

greci sono infima minoranza. 

Prima che avvenisse jlo sbarco greco 

a Smirne furono diffuse notizie di mas. 

sacri di' erìstiani; e quelle notizie diffon 

devano ‘il falso perchè nessun massa- 

cro vi era fatto! i x 

Sera fermarsi a riferire le varie 

versioni deì fatti accaduti nel. giorno 

lell’oceupazione greca:dice che in quel 

giorno e nei giorni suecessivi una popo- 

lazione inerme ed innocente f uoggetto 
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dj violenze di ognî genere da parte 

delle soldatsche ereche. 

Osserva che essendo stato dro a 

questi fatti credette suo dovere in> 

formare privatamente alcuni direttori 

ci grandì giornali italiani per incitarli 

a provocare un’inchesta, ma le sue in- 

,sistenze non ebbero ‘ ‘ancora risultato. 

(interruzioni -dall’estrema sinistra). 

il’imehîesta però è stata ‘ugualmente 

fatta per le sollecitazioni della stampa 

inglese. Chiede pertanto al governo che 

veglia comunicare al parlamento i.ri- 

snltati di questa inchiesta eseguita dai 

i'appresentanti del'Inteda. 

Ricorda poi che responsabile. dello 

Sbareo greco a Smirne è appunto quel 

Wilson che invece di agire n conformi. 

tà dei suoi principi ha gettato nel 

mondo la sentnella della discordia. 

Il prineipfo di nazipnalità 

quello della libertà dei popoli e del la- 

ro' diritto di autodecisione tanto con- 

come 

clamatîi durante la guerra dai dalibe- 

rati della conferenza di Parigi, sono 

stati continuamente smentiti (vive ap- 

puovazioni,. 

In tutta la politica dell'Intesa conte 

Bosdari în quella circostanza iu degna 

della nostra civiltà. e merita la più vi- 

vai approvazione in. quanto si inspirò a 

concetti di dignità e dî lealtà (vive 

epprovazioni). 

Ritiene che,se molti fatt accaduti 

nell’Oriente è'nel Mediterianeo fosse- 

‘roi stati noti nella loro ‘precisfone di 

verità, la politica degli Stati Uniti spe. 

cialmente non avrebbe seguito quelle 

direttive nelrig uardi dellItalia che noi 

oggi tanto giustamente lamentianio. 

Un’atmosfera ingiusta ed artificiosa 

avvolge tutta l’azione politica dell’Ita- 

lia nell’Oriente. Occorre che questa at- 

mosfera sia coll’opera di tutti spezzata 

nell’interesse della nazione. 

‘La verità sulla sua politica estera 

il popolo italiano la ha da vedere. Il go- 

verno tenga dunque ‘ìnformato il par- 

lumento di tutto quanto accade nell’O. 

rìente ed accade mel Mediterraneo. L’I- 

talia nell’Orîente deve far valere le 

forze ‘e lè armi che sono a sua dispo- 

sizione ma. sopratutto. deve valorizzare 

quella, ‘immensa disponibilità. dì forza 

del lavoro, evitando dî farsi complice & 

misure che possono alterare le grandî 

sìmpatie che essa gode in Grecìa, in. 

Turehia, in Anatolia e nelle altre re- 

gioni dell’Orfente. 

sala nostra politica estera verso Wuel- 

lesasegioni deve mirare a. farsi un pìano 

di tguaglianza con quei popolî, magari 

se è necessario, ìndipendentemente dal 

lero governo, . dando ad essi la sensa- 

zione ehe:l'Italia. persegue una pebiica 

di libertà e dì giustizia. 

Solo eosì ‘operando l’Italia potrà af- 

fermarsi netl’Oriente come una na- 

“zione che mentre tutte tutela le ragio- 

ni di una superiore cìviltà, sa nm pari 

‘tempo diffendere .i suoi più legittimi 

diritti 

‘(approvazoni moltissime congratula- 

interessi e ì «suoi più sacrosanti 

commenti). 

La.seduta, è tolta alle 13.45. Domani 

se luta alle ore 15. 

Senato. 
ROMA. 9. — Al Senato SFORZA, 

Sottosegretario agli Esteri, risponden- 

do all’interrogante Pellecano, circa un 

deeréto francese che abolisce fl privile- 

gio italiano, dello stato cìvile in Tuni- 

sia, dice... ehe non gli è venuto il rap- 

porto chiesto dal Consolato ehe ha « co- 

‘contro i colpaveli di reatì 
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pleta dei bisogni e degli interessi esseny 

ziali delle due parti. 
A questa tradiZione l’Italia non man. 

ca. Anche il governo francese tiene & 

che nessuna nube turbi glî accordi rage 

giunti. 

Seguîta poi la discussione di ‘eri, 
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BERLINO 

rilievo il pericolo del bolscevismo e il 

rìbasso che da,per tutto hanno subito i 

valori. Se la Francia vuole annientare 

la Germania, dicono Ì giornali, dovrà 

essa stessa rinunciare alla propria re+ 

stàurazione economìca. Se Parigi nom 

cederà all’ultima ora, sarà questo ‘ili 

passo più graye verso la rivoluzione: 

mondiale. 

giu 

PARIGI, 5. — La nota. tedesca circa; 

la. consegna dei ‘colpevoli, oltre a ìndi- 

care le fatalì conseguenze politiche ed. 

economiche che (specie nella produzio- 

‘ne del carbone) ricorda la nuova legge 

di guerra, 

promette di consegnare alla giustizia. 

tutti j colpevoli che VIntesa indicherà 

con documenti, togliendo l’effetto del- 

‘le amnîstie concesse. Altrimenti con- 

clude, «soltanto le persone che si sen- 

tono innocenti e possono contare suf 

diritti individuali, sì metterebbero vo- |. 

lontariamente a disposizione dì un .trì- 

veri colpe- 

riinizione 

bunale straniero, mentre Ì 

“li sarovi&cro suttriti al 

poichè glì aceusati non troverebbero al 

cun: tedesco disposto ad eseguire Îl lo- 

ro «arresto eda. loro estradizione ». 

——d—- 

PARIGI, .5. — Von Lersuer nella let. 
tera a Millerand con cui restituisce la 

lista dei tedeschi da estrarsi ripete la 

ragione esposta « dieci volte per ìscrit- 

to e quindici volte a voce per cuì rie- 
sce impossfbile la estradizione: non sf 

troverebbe un tedesco che cooperasse 

ad essa in un modo qualunque D., Per 

non cooperarvi egli stesso, sì ni 

annunciando la sua partenza col prì- 

mo treno del domani. 

La conferenza he deciso di trasuiet- 

teretere la lista dîrettamente a Berli- 

no per Il tramite dell’ìnearicato d ’af- 

fari, con.la risposta alle obiezioni del 

governot®leseo; 

+4 + 

Notizie in breve 
I funzionari di alcune delegazioni del 

Tesoro. — Secondo un comunicato uf- 

fieloso — per ottenere i loro desiderata 
ricorrerebbero ‘a provocare il disservi- 

zio con l’ostruzionismo. L’agìtazione è 
ceplorata dati i miglforamenti ottenu 
ti; il Ministro applìchè le sanzioni di 

legge per salvaguardare gli interessi 

i>L pubblico. ; 

Una conferenza finanziaria interna- 
zionale a Londra o Parìgi sarebbe sta- 

«ta decisa per provvedere al migliora- 

mento” della preoccupante situazione 

monetaria. 

+ Dalla. Ungheria Je truppe rumene sa- 

ranno ca ng subito, al confine Sognd, 

e lac mancanza di comunicazioni e 

d’accantonamenti. 

«Un crollo nei valori inglesi ed euro- 

la. Borsa di New, Cork. 
munieato amichevoli. osservazioni alla. . 

‘ residenza francese. 

Lxinterrgazione del sen. Pellarano è 

graditissima perchè è una maniîfesta- 

zione dell’ìnteressamento del parlamen 

to per una questione così delicata e 

vitale sui rapporti colla Francia. 

La tradizione . politica vuole dalle 

due.parti lealtà piena; concezione com- via e gen, De Marinis, 

I due ‘capronì dìretti a Tokio riparti_ 

rono ieri alle, ore, 8 da Gioia del Colle. 

Addetti alle commissioni dei plebî 

jsciùi che avranno luogo fra qualche 

mese delle regìonîi contestate degli ex 

imperi centrali Arrivandio ieri ‘a Pari 
gi senatori Borgarelli, Fracassi, Pa-. 
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| proprietà privata ? 

le tra lui e Tessitori. 

  

MOVIMENTO TESO 

  

dI ion ii ODA 1 DO lativanes 
IL «DEPUTATO DI RON CHIS » 

elamorosamente battuto da Tiziano Tessitori 

Lavoratori della terra, a noi! 

LATISANA. — Una folla enorme è 
aeeorsa lunedì 2 corr. a sentire la pa- 
rola di Tiziano Tessitori. La magnifica 
sala Gobatto presentava un aspetto im- 
ponente. Alle 15 l’amico nostro inizia 

a sua conferenza che fu, come al so- 
| lito, forte e popolarissima, Con la sua 

earatteristica eloquenza fatta. a scat- 

tì, a vampate, tutta materiata di idee, 

l'oratore trottò lungamente i problemi 

dell’organizzazione soffermandosi so- 

pratutto su la riforma dei contratti co”. 

doniei e sul pagamento degli affitti del- 

%e annate 1917-918-919. 
Da queste questioni ‘particolari risa- 

îe alla spiegazione delle finalità e dei 

metodi dell’organìzzazione cristiana, 

seffermandosi a trattare della necessi- 

tà dell’armonia di classe. 

La fine della conferenza, che era sia- 

‘ta «interrotta da approvazioni ed ap- 

‘plausì, è accolta da una vera ‘orazione. 

Aperta Îla discussione chiede la pa- 

wola Alberto Baradello, «il deputato 

«di Ronchis » il quale chfede se l’orato- 

‘xe intenda che alla socletà siano neees- 

na i capitalisti. Tiziano Tessitori, ben. 

eltè apparisca |; stanco, risponde brillan- 

‘bemente a questa e ad altre domande 

del Baradello, seguito con sempre vivia 

‘nima simpatia dal pubblico foltissimo. 

A Rivarotta ed a Ronchis 
Martedì, 3, Tiziano Tessìtori parlò 

a Rivarotta dd a Ronchis. 

A. Rivarotta due così detti socialisti 

@i Driolassa, dopo una vivacissima re- 

quìsitoria dell’amico nostro, si dichia- 

imarono perfettamente d ’acdordo con 

iui, affermando che essì disapprovano 

il socialismo nel suoi metodi di violen-. 

3a e nella sua propaganda d’odio. Che 

la verità incomìnei a farsì strada ? 

Le buaggin di HM ex candidato socialista 
La sera, alle 19, la sala dell’Asilo di 

Ronchis era gremita di di pubblico. 
Tiziano Tessitori, che cì apparve su- 

Pito ì ìn uno dei suol momenti più feli- 

ei, parlò per eirca un’ora dei problemi | 

ehe interessano la piccola proprietà. 

Kiforma tributaria, bene di famiglia, 

‘eooperative di vendìta e di compera. 

Afferma l’oratore con critica vivace ed 

aecalorata che i piccoli proprietari deb- 

bono difendersi contro due nemici: lo 

stato lìberale e l’idea socìalista. Del 
soeialismo parla a lungo sviscerandone 

la dottrina e l’azione pratica nel rap- 

porti della piccola proprietà. 

Cessati glì applausi del pubblico, che 

gremisce la sala, l’oratore dichiara di 

eoticedere libertà di parola, che viene 

domandata da Alberto: Baradello detto 

anche «il deputato di Ronchis ». 

Il Baradello vorrebb® parlare da do. 

re sì trova; ma Tizìano Tessitori lo ob- 

«bliga a prendere il suo posto. 

Il contradditore inîzia il suo dire 

ringraziando îl conferenziere ed a.fer- 

“mando che son finitì i tempi quando ad 

“um ‘avversario Non era permesso di in- 

terloquîre in contradditorìo, 
« Il signor Tessitori... 

TESSITORI: Un sior puar! (ilarità) 

BARADELLO : L’amico Tessitori vi 

la parlato della ‘guerra. 

TESSITORI: No.Non ho parlato d 

guerra. Lei, caro Baradello, non mi 

meapperà dal tema. Mî deve dire sempli 

eemente questo: è vero o non. è vero 

‘ehe fl soclalismo vuole distrutta. la 

Baradello: rimane un pochino diso- 

aentato. Poi riprende a parole smoz- 

gicale; Ma Tessifori la incatena di 

muovo all “argomento e con forza urla: 

« questa sera, le ripeto, non scappa. 

Bisponda con un monosillabo, E’ o no è 

i socialismo contrario alla piccola pro- 

prietà ? » 1 

Il pubblico si va RO I com- 

menti si ‘rierociano vivacissimi. Il si- 

Tenzio si fa di nuovo profon quando 

Tiziano Tessìtori lo impone. Ma fl mo- 

| nosillabo non esce dalla bocca dì Ba- 

radello. Il suale può riprendere e fa 

Îa disgraziatissima analisi del perìo- 

‘do storico che cì ha ceondottì al mo- 

mento attuale. Asserisce che la causa 

tutto Ìl male presente è stata la 

| melenza, che ha inventato le macchîne. 

€he si stava così bene una volta quan- 

do il contadino lavorava con l’aratro 

«i legno e îl tessitore col suo prìmordia 

di tutto Yl male presente è stata la 

eagione dell’ attuale disagio economico. 

TESSITORI: Non dica scempiaggi- 

mì; non sì faccia ridere! 

. Baradello si disorîlenta dì nuovo. Av- 

viene un vivacissimo scambio di paro- 

BARADELLO :. Quel del P. P. di 

Ronchis hanno dato il voto aggiunto 

| =l pescecane Hîrsehel! 

Tessitori balza a questa se Soana u- 
s 

ii 
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scita con un magnifico scatto oratorio. 
La sua voce rauca, ma altissima, domi- 
na la sala. Egli deplora se fl fatto ri- 
sponde a verità, ma con frase frresìstì - 
bile richiama Baradello all’argomen- 
to e tra uno scrosciante applauso del 
pubblico lo incatera di. nuovo col suo 
terribile punto interrogativo. 

Ma ìl monosìllabo non viene; però 

esso fa capolino e sì afferma a traverso 
alcuni periodi, conditi dî errorì di 
grammatica e di pronuncia. Il Baradel- 
lo dice per esempìo: «l’occasione mi 
apporta » « parassitì » «règime» dove 
va detto regime. Alla ironica osserva- 
zione di Tessitori, che il pubblico ac- 
coglie con ìlarìtà vivissima, il Baradel- 
|: accenna — quasi a chiedere compati- 
mento — di aver fatta la seconda ele- 
mentare. 

TESSITORI: Tanto piacere ! 
UNA VOCE: Ven iù di ll, Baradel! 
Il pubblico ride. Il nervosismo è al 

colmo. -Il sìlenzio ‘ritorna quando Tes- 
siti ammonîsce a dimostrare civiltà 
ed. educazione. i 

Baradello puo: così continuare, nce- 
spicando ad ognì frase. E° una misere- 
vole parlata che conclude affermando 
‘che la proprietà deve e anche con 

la forza. 
Questa parola provoca uno scatto ma. 

gnifico ed irruente di Tessitiorì.  « La 
forza, la violenza, l’odio! Quì ti vole- 

| vo, amico Baradello, perchè qui è l’a- 
nìma sogialista, la vostra anima. La 

forza? Come quando i socfalisti di 
Cordenons, con due ore e mezzo di 

gazzarra indecente impediscono a me 

di parlare ». Ricorda glì attentati alla 
ìbertà di organizzazione a Tarcento, a 

Milfino; Île violenze di Cavarzere fe 
quella dei comizi elettorali. « Sìete dei 

disonesti e dei tirannì, Al Consiglio 

superiore del Lavoro, alla Camera, do- 
vunque. Ed è perfettamente inutile che 

‘i commoviate alle sofferenze dei bim- 

«bi di Vienna. Speculazione disonesta 

Non ieri vi sìete commossi quando i 

bambini del Belgio, della Polonia, del- 

le provincie francesi invase protende- 

vano le loro manine supplicì. Non feri, 

quando, per un disonesto losco calcolo 

elettorale, vi sfete rifiutati di partecì- 

pare ai Comitati dî Assìstenza Civile e 

la vostra socialista amministrazione di 

Bologna si rifiutava di rìnnovare le 

tessere per 1 pane ai profughi nostri. 

Come feri avete agito per calcolo elst- 

torale, così oggi vi commovete per 

speculazione polìtica. Disonesti sfrut- 

tatiori d’un malcontento che non tor- 

menta solamente@®questa nostra Italia.° 

Ma ricordate che anche per i bimbi dl 

Vienna prima che fl vostro Caldara li 

andasse a rilevare nel suo ‘caldo cou- 
pet di prima classe, una voce etu par- 

tita da una collina "di Roma immorta- 

le. Una bianca figura aveva parlato ® 

tutto il mondo crìstlano rispondeva. I 

Papa, dico, in cui noi crediamo ferma- 

rente, fervidamente; che noi difende- 

remo, domanî, in tutti i modì, perchè 

rappresenta l’ìdea che ci fa vivere; che 

noi siam pronti a tener alta e viva con 

tutte le forze, su tutto le strade, su 

tutte le piazze d’Italial». ©‘ 

Il pubblico scatta În una imponente 

ovazìone. Tiziano Tessitori ha parlato 

con voce ìn euî vibrava una commozio- 

ne intensa, che ha soggiogato tutti, 

Una rispondenza crescente dì sfmpatia 

avvince fl pubblico al nostro giovane 

amico. La discussione ha assunto una 

altezza ìdeal: per la forza della sua 

sineerità, che ha trasformata e traspo :. 

tata l’anima dilla folla. 

/ Baradello» ritenta un salvataggio 

qualsìasi. Ricorda che Lenin ha dato 

200 campi di proprietà ad ogni fami- 

slìa di contadini; parla delle cooperati- 

ve. 

Ma Tessitori riattacca.- Lo stritola 

nel ridicolo. per l’affare dei 200 campî 

di Lenîn; gli dimostra con raziocinìo 

serrato che le cooperative di consumo 

e di lavoro sono la più limpida dim» 

strazione iche l’uomo ha bisogno idi 

sentirsi proprietario. E con una volata 

finale invita tutti ad applaudire alla” 

lea ed all’organìizzazione cristiana. 

Una ovazione. Ìmponente segna Îl 

trionfo dell’amito nostro. 

: N deputato di Ronchis » scende dal 

palco balbettando: « e: quantis! ah! 

quantis!». 
Erano le 22.30. 

A Palazzolo dello Sla 
Mercoledì Tiziano Tessitori parlò al 

piccoli proprietarì di Palazzolo, spie- 
gando loro la necessità di organizzarsi 
per la tutela ed )l miglioramento dei 
propri interessi economicì e morali. 

Teri parlò ad un gruppo di operai 
spiegando la necessità di stringersi in 

I i ren PIA 

Cooperativa dì Lavoro, la quale sì può: 
mai dire un fatto compiuto. 

Ta le maestre 
Invitato da alcune maestre di Lati- 

‘sana, Tiziano Tessitori parlò în una 
numerosa riunìone delle maestre nostre 
mercoledì sera. 

Con. frase energìca egli feee. una 
scorribanda vivacissima a traverso | 
gistrale e la scuola in Italìa. Partò < ‘eb 
problemi più interessanti la c.asse ma 
la necessità di organizzarsi, della N. 
Tommaseo; della Unione Magistrale e 
del sindacato «rosso ». Risalì alle mi- 
gliori tradizìonî cristiane della nostra 
pedagogia ricordando il disastro pro- 
dotto dalla Minerva e dalla rancidis- 
sima pedagogia posìtivìista. L’invito a 
stringersi compatte nella associazione 
«N. Tommaseo » come l’uni?1 che In: 
terpreta la nostra tradizione aurea fu 
‘accolto da un vivissimo applaus). 

A Talmassons 
‘ Domenica p. p. fu quì mons. Gori, 

che parlò davanti ad un affollato udi- 
torio sui problemi più interessanti la 
classe dei lavoratori della terra e su 
la necessìtà dell’organizzazi one, 

Fu applaud tt=mo, 

«sioni e 9 

Le baratto i Pontebba 
ROMA. 5. — ‘L'on. Fantoni aveva, 

tempio fa. presentato una interrogazio- 

ne alMinistro delle Terre Liberate per 

sapere quali provvidimntî egli avesse 

inteso di prendere per ovviare ad al- 

cunì ìInconvenienti che si erano dovuti 

lamentare in parecchie delle: baracche 

costruite in Pontebba. 

L’on. Fantoni. ha ora ricevuto la se- 

guente risposta dal Sottosegretario 

Pietriboni ; 

« Le partite di baracche montate nel 

capoluogo efrazione del comune dì 

Pontebba. sono due e cioè: 

a) una prima partita fornita e po- 

sta în opera dall ‘Amministrazione Mi- 

litare; i i 

b) una ida partita fornita e 

montata dall’Ufficio Speciale della 

Provìncia di Udine. ; 

Dal sopraluogo a suo tempo effettua 

to risultò. che le baracche fornite @® 

montate dall’Amministrazione Milìta- 

re erano evidentemente in condizioni 

non del tutto efficienti, 

Infatti fu riscontrato: 

1.0) Che le capriate dì sostegno del 

coperto fatte a semplice chiodatura e- 

rano troppo esili per poter resìstere al 

carichi accidentali delle forti nevica- 

te predominantì nella regione; 

2.0) che il coperto era costituito da 

strato di tavole — dello 

f 

un semplice 

vestimento in ‘ta dala catramato ava- 

riato. applicato senza incollatura a- 

sfaltica aì bordi, cosa che favoriva fa- 

cilmente le infiltrazioni; 

- 3.0) che le pareti NS erano di 

esiguo Spessore ; . 

4.0) che le invetriate esterne mam 

cavano totalmente O erano senza vetri, 

incomplete dalla sostruzione joro. 

Per rimedìare alle lamentate esigen- 

MI ni SR 

Tdìne esse non hanno mai lasciato al- 

cun che da desiderare sia nei riguardi 

della stabilità che nei riguardì igieni- 

ci, essendo tutte a doppìa e resistente 

parete In legno, e con coperture fatte 

a regola d’arte riuselte a perfetta te- 

nuta di ACqua. 

Tuttavia si è disposto los tudîb di 

speciali tipi dì ricoverì in muratura, 

| inìziata 

della 

la cui costruzione potrà esser 

sclamente a cessared ei rigori 

staglone ». & 

Per un nuovo indirizzo 
dei Lavori Pubbliei 

Una nostra corrispondenza da Spi- 
limbergo dell’altro giorno ci segnala: 
va come dei disoccupati abbiano comin 
ciato l’anno scorso con buon successo 
e continuino su larga scala per questo ‘ 
anno la redenzione all’agricoltura del 
ghialeto del Tagliamento, 

Questa: ‘infziativa che prorompe dal 
popolo minuto e pratìco è una lezio* 
ne diretta a chi presiéde l’indirizzo 
deì lavori pubblici în Italia, , 

ll programma attuale del lavori flu- 
. viali non sî scosta dalla piccolezza dei 
criterî che fin qui furono seguiti: una 
rosta dì qua, un prolungamento di di- 
ga di là; una serie interminabile d' la- 
vori frazionati, disorganici destinati 
spesso ad essere effimerì, per gli squar. 
ci che le piene travolgenti spesso vi 
producono. Se non lo sì sa concepìre 
ora, assillati come siamo dal compito 
dì aumentare la capacità produttiva, 
specialmente agrìcola, del Paese, quan- 
do mai sî concepirà un piano organìco 
di sistemazionie definitiva dei nostri 
corsi d’acqua; del Tagliamento, del 
Torre, del Meduno, del Cellina, del Lì- 

| venza, del But ? 

‘La sistemazione definitiva dei nostri 
fiumi @ torrenti non può e non deve av- 
venire se non con la loro canalizzazio- 
ne, ìdeata al triplìce scopo: di assicu- 
rare all’agricoltura il massimo possi- 
bile di terreno coltivabile, di rendere 
facile l’irrigazione dei terrenì sulla 
sponda a monte e di utilizzare la pen- 
denza dell’acqua in salti per ricavar-. 

ne energia elettrica, 

Chi percorre fla ferrovia Udine-Co- 
drolpo rimane ‘colpito dallo spettacolo 
di una immensa piana prativa a non 
Alto rendimento di foraggio che po- 
trebbe essere trasformata in una opima, 
distesa a produzìone granaria, qualo- 
ra si trovasse Il modo dì irrigarla. La. 
irrigazione sarebbe facile quando alle 
strette o sotto le strette di Pinzano si 
raccogliesse ìl Tagliamento fra due di- 
ghe, evitando così l’assorbìmento del- 

“l’acqua e regalando alle volenterose 
braccia dei friulani migliaia di ettari, 
coperti ora da ghiaia. 

Il lavoro, certo, è colossale sla dal 
lato teenico dell’ ingegneria, sia dal 
lato finanziario; nè allo stato attuale 
della legislazione sarebbe possibile. 

Il lavoro non potrebbe essere affron- 
tato che da un grandioso consorzio di 
comuni con a capo la Provincia, con 
facoltà di emettere obbligazioni a più 
riprese, cui lo stato dadesse la pro- 
prietà del letto del fiume onde ricederla, 
a spezzatti in forma di speciale enfiteu 
si e ricavarne così un reddito che pos- 

‘ sa fronteggiare unito ai canoni degli 
utenti l'irrigazione ed al ricavato del- 
la energia elettrica, gli interessi delle 
obbligazioni. 

All’uopo sarebbero iiasaaia delle 
3 provvidenze legìslative speciali, che or- 
‘mal 8 impongono. Amienochè non vo- 
gliamo rimanere di secoli, in dietro, in 
materladi lavori pubbliei per le siste: 
mazioni fluviali. 

A OSTUZZI.. 
ze sì riforzarono convenientemente le . 

‘capriate e si raddoppiò il rivestimento 

del coperto pure con cartone eatrama- 

to, poichè una copertura în laterizi più 

perfetta e pesante non sarebbe stata 
possibile data la poca robustezza delle 

baracche, che (specialmente în monta- 

gna come Studena Alta dove si hanno 

per oltre m. 2.50 dî neve) sarebbero 
crollate. 

Per porre al riparo gli abitatori dal: 

l’eccessìvo freddo, furono praticate in 

detti ricoveri doppie pareti interne e 

soffitti con intonaco cosa che, oltre ad 

assicurare la chiusura ermetica alle cor 

renti d’aria, riduce dì molto îl pericolo 

degli incendi e presenta notevole mì- 

glîoramento nei riguardi dell’igiene. 

Fu pure provveduto alle necessarie 

‘ invetriate ‘esterne. 

Questi accomodi furono esegulti in. 

tempo opportuno, € cioè fin dall’otto- 

bre 1919, per cul ora quella, popolazio- 

ne nulla ha da reclamare come risulta, 

i da dichiarazione rilasciata da capì del. . 

le famiglie che abitano le baraeche. — 

Per quanto riguarda poi le baracche 

montate dall’Ufficio tecnico speclale di 

Importanti lavori 

autorizzati dal Min, Terr Der 
per la nostra Provinsia 

Il ministro delle Terre Liberate ha 
autorizzata. l’esecuzione dei sita 
lavori. 

Artegna: Hicasikodione acquedotto 

L. 67.000. 
Fiume Veneto: Espurgo fossi latera- 

]f alle strade L. 71.000. 
Sesto al Reghena: Sistemazione del 

Rio Melan L. 70.000. 
Sistemazione Rio Versa e Rio Cor- 

‘nia L. 50.000. 
Latisana: Lavori Varî L. 30.780. 
Codroìpo: Riatto strade ed arginf 

Li. 180.000. Sistemazione piano; strada- 
le circonvallazione e TIeIOALO vino Li- 

re 14.000. 
Vito d’Asllo. Riatto strade di. circon- 

vallazione e fognatura L. 20.500.. 
Arta: Strada dì i in Piano 

L. 15.027. 
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MZOMPICCHIA — 
Due pali telegrafici l’altra notte ven-. 

‘nero rubati e trasformati in legna da 
ardere, Il furto arrecato all’ammini- 
strazione telegrafica ascende a elrca 70 
de: 

& 
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PORDENONE 
Arurti == Ignoti penetr ati forzando la 

porta nell’osteria Bianchetti Basilio, 
rubarono 40 lire in dontanti, alcunì 
fiaschi di olîo, vino ed una bicicletta 
del valore di circa 400 lire. 

Nell’osterìa del Signor Vineenzo Tiz-: 
‘ zati, identica funzione : danno L. 500. . 

LATISANA | 
Furto alla Stazione. — L'altra notte 

ignoti entrati nel recinto della stazio- 
ne ferroviaria e più precisamente in 
prossimìtà dello. scalo merci, spiomba- | 
ono un earro contenente avena e vi 
rubarono alcuni sacchi. 

Il ‘danno farrecato alW” Ammînî Sttrae 
zione delle ferrovie dello stato ‘è di 

cìrca 200 lire. 

S. VITO AL TAGL. 
La solita festa da ballo fruttò al sl- 

grror Viceazutti (Giuseppe una; dellg 
= contravvenzioni. I Carabînieri 
entrati in casa del medesimo e rinvenu- 

ta una rivoltella militare denuncìaro- 
no il Vicenzuthti anche per questo e 
ciò in ottemperanza al decreto 3 agosto 

1918 N. 1360 che prescrive la denuncia 
all’autorîtà di tutte le armi esìstenti In 
casa . .anche se tenute a scopo di col 

‘LUSEVERA 
La dolorosa piaga. — Ho letto în co- 

desto pregiatissimo siornale che la 
Pradfelis per festeggiare ìn modo con- 
veniente S. Luîgi, s’è ballato il tango. 
Non' c’è male! capire la mortìficazione 
cristiana in modo ìnverso deve essere 
privilegìo dei contemporanei. Ma. che 
:’'è da,meravigliarsi ? E’ noto infatti 
anche alle roccie di queste belle mon- 
tagne che quassù or qui or là si balla 
tutte le domeniche e le altre feste eo- 
mandate. E non ci sf accontenta mica 
di passare all’osterìa le ore che l’orarìo 
concede, le notti intere vengono con-. 
sumate tra îl vino f canti procaci, ed i. 
balli più o meno figurati! Sfido io! 
guerra, mortì, malattie, miseria, crisi 
di popoli non fanno parte del program- 
ma degli uomini nuovi sono cose che 
è necessario dimenticare, anzi anne- 
gare nel vino e nei salti. Ma che ne di- 
cono ì RR. Carabinieri ? La R. Pre- 
fettura ? Una volta per amore della 

concordia nazionale dicono che biso- 
gnava passar sopra certe cose; ma ora? 
Non sanno che quassù, in questa chiu- 
sa vallata, c’è sella. gente che s’inf. 
schìa degli orarî, dei decreti, delle leg- 
gi, delle multe e di altre cose ancora ? 
Per la quale la vode di-chì predica la 
parsimonia è voce dat nel deser- 
to ? 

S. PIETRO AL NAT. 
Nè luce nè acqua!... — Quasi tutte 

le ‘sere o ‘per una causa o per l’altra, 
sì rimane al bulo per qualche tempo e 
in più riprese. L’inconveniente è ab- 
bastanza grave specie per glì esercenti 
che devono essere dî continuo muniti di 

candele o di lumi a petrolio. Inoltre la 
luce sin da un po’ dì tempo in quà è. 
pessima sia perchè tremolante, sìa per- 
chè debole e mal regolata, nocìva ìn 
ial modo alla vista. Il proprietario del 
a officina elettrica va promettendo al 

pubblico fin dalla data dell’armistizio 
di rìmettere al normale l’impianto e- 
lettrico, invece vediamo di giorno in , 
gforno decrescere l’energìa, 

In tempo non lontano circolava la 
voce che una ditta avrebbe fornito a 
questi paesì dell’energia elettrica DIE 
veniente dal Cellîina, 

Ora se questo corrispondeva a veri- 
tà, perchè la benemerìta autorità eo-.. 
munale non sì press la Dai di ìnteres. 

‘ sarsi in merito ?... 

Forse l'utilità non è pubblica £ 
Non parliamo poi dell’ acquedotto al 

| quale necessitano urgenti riparazioni. 
Malato 

GAGLIANO 
La Lega A. e M. — La nostra néona- 

ta lega affittuari e mezzadri ha acere- 
‘sefuto in modo notevole il numero dei 
suoi socì, in seguito a una conferenza 
tenuta ieri da A. Cozzarolo aì nostri 
coloni, Il propagandista ha illustrato 
ampiamente e brillantemente gli sco- 
pi dell’organizzazione ‘ colonica, dìssi- 
pando glì ultimi dubbi che tratteneva- 
no qualche colono dal dare il nome al 
la Lega. 
Abbiamo sentito dire che quanto pri- 

ma sì terrà, a Cividale, un convegno 
colonico. E’, questa, una cosa che ri- 
sponde a un desìderio vivissimo del 
nostrì contadini, e che noî ci auguria- 

mo che sì faccia quanto prima. 

TAURIANO 
Luce ! Luce! — Poichè il corrispon- 

dente di Spilìmbergo ha spezzato il 
ghiaccio circa il miglioramento della 
luce, portato recentemente nel Capoluo- 
go; ci sìa concesso rilevare che noi a- 
bitanti delle; Frazioni, siamo sempre 
trascurati anche nef più sentiti e ur- 

genti bisogni. 
In fatto dì luce poi, eì troviamo ub 

tr ora completamente al bulo. Ci consta 

lel Fri 

. menti bassî o elevandone 

“000 

  

TRENO TRIO 

i Lio 

A 
O ‘Poet 

però che in tutti j Comuni chi N 
dove, si ebbe premura di riattl 
bito questo importante serviti. S 

La nostra Frazìone oggi con! 

1300 abitanti; più abbiamo la d, te 

   

nenza costante di numerosi soll la da “ 

stesso dicasi delle altre Fr azio!: hoti hi 
L'impianto esis:e tuttora. | & 

mo che tanto il Comune quali = 
le 

  

cietà interessata potrebbe con : 
crificio riattivare il funziona La guar 

Richiamiamo suini la buo!"D per D 
tà del nostro Conmissario fto fi 

  

acciò faccia trattativa presso È 
3 sha spl gi în _ 3 della luee elettrica, con$ mm 
che anche noi fra: SR, abb U dei 
stessì do7erì © quindi glì stesi litezion 
dej cittadini dei € Capolose all che j ss: 

"il qua] 
| SAVORGNAN Dili! 

Vita religiosa. — Ebbe te è 
‘5. Missione tenuta da Mons. ci Ì ca 

3 pPtrati 
5, Vescovo di Feltre e Bellifi. SÌ 
ccneorso alle prediche — sati vasi d 

dibnicsi può ar euîre che la Pg di s 
Missionario non sia caduta 8° lipesa 
terreno sterile. È 

Mons. Vescovo venne acco È e ] 
dalla popolazione e dai ves8 ® di Vi 
Società Cattoliche fino a Co tant; 
rìvolse a coloro che lo accom la no! 

specie ai giovani operai. paro! Wej dii 
stiano incitamento al bene ; È 

Alla sera giunse Mons. A. Ch & 
Rossi per la IL Visìta Pastoral? "sg di 
to trionfalmente in paese da " Venut 

                         

      

    
   

    

popolazione lieta dî ricever® EScox 
si disse « ben fortunato dî venli guard 

cogliere e a confermare îl frul!' En nei 
provvidenziale missione ». NR Ber È 
11Cm-?e "ala 
de de Aeto a 

mat Taccuino del Pupi 
due So 

  

«0 
Venerdi 6 Febbrai0 Lul 

Nasce il sole: ore 7.35 — !" li an 

ore 17.7. Utro | 

Nasce la luria: ore 20:31 { 48 Voi, 

mina: 1.55 — tramonta: ore d " i Ì 

BOLLETTINO METEORO! pane 
di 

(4 febbraio 1920: ore 9 è 

Temperatura 1 - massima 11 

Direzione del vento . qpzoni ci 

  

Forza del vento — deboi tt 
Cielo (nebulosità) — sere ù; 
Stato del tempo — bell a Una lot 
Atmosfera (trasparenza) — vo ” n 3     

    
    

    
     

  

    

    

    

    

    

      

    

  

    

   

U midità 

Pressione barom. : 

SANTI ED snc 

(6 febbraio) 

S. Dorotea, vergine e martiri s 

rea di Canipadoni subì 
per la fede l’anno 306. — 0 
Marescotti, venerato a Via Bo 
dò 1 ‘arcieonteztamaii del € ita S 
morì nel 1640. — S. Ar fn 
‘scovo di Maestricht. Di orig. y 

. cese. Fu l’apostolo delle, 
della Carinzia. Morì ne sì Vari, 

  

, annì nel 675. Il suo corp? 
va nella chiesa che porta 18 

. a Elmon, oye c’è pure up 
abbazia. 

(7 febbraio) 
S. Romualdo, abate. — S. 

— S Teodoro, martire. 
sto, vescovo. — S. Loren2® 

DIARIO SACRO 

Al SS. Redentore, in on. di 
re di Gesù: a ore T Messa 00 
zione. — Ore 18, Coroncib? 

nedizione euearistica, 

MERCATI 

Venerdì 6: Gemona — 8: vi 

gliamento. w 
Sabato. 7: Aiello — Meduo' gi 

Osoppo — Palmanova T 
Udine. 

I prezzi di jo! 
Mele da L. 80 a 110 il q9% 

ranci da L. 80 a 100 ìd. — 
L. 50 a 60 id, — Fagiuli di p 
L. 240 id. — Patate da L. 4 jd 
Carube da L. 110 a 120! 
da L. 300 a 340 id — Fichi i 
a 340 id. — Cipolla da L 
Broccoli.da L. 120 a 130 id 
chio da L. 310 a330 id. — 
L. 220 a 280id. 

* * > o 

Cî si può Cattivare 1’aug° o, 
1 due metodì : 0 lusinga” sa 

e o 

migliori. Di entrambi la © n 
polare è una inesauribil? 

x 

— E’ il sesto o settim0 
del prezzo della, socio 
ché la porta a 12 centesim! 
-— Non ricordo. perch 

— Per sapere se è la se? 
rolta che giuro sul serio 

re più. .



  

sti Di Piazale Palmanova 
servi!) 
ri condi Svaligi IRUO 
mo dala notte Ri ‘» Scorsa fu bersaglio delle 

da solìti, forse questa volta non 
ti ladri Il chiosco da poco eretto 
pie Aquileia sul Viale della 

+ ! proprietà del Sig. Noè San- 

puo a Suardia notturna ìvi di passag- 
(0 fu "la ronda avvertì circa alle due 

° figuri aggirantisi ìÌn quei pa- 
da Ìstretto coneiliabolo; più tar- 

po i; eì fischi provenienti da diver- 
lonì i qualî fischi non etano al- 

i; : Ì Segnali convenuti deì malan- 

Son colto îl buon punto taglìa- 
+ ‘UCchetto della portiera e tro- 

0 &hcora resistenza sfondarono la 

ns. 0 lt ‘'0mpendo anche una lastra ed 
Bellu) | atisi nel chiosco rubarono . quat- 
sn fi di caramelle cioccolatto, bi- 

rail ng ga arrecando al padrone un 

sta sà he Circa lire 300 senza calcolare 

è Per la rìparazione della scas- 

ed LÈ e la perdita di un portafoglio 
vess Mc) valute ma contenente degli 

ti documenti. Ritornata la 
O for vide fuggire i mal- 

€ di nuovo tentarono di a- 

azioì ky    

    

  

giant 9 

con? I 

0990 8° 

d pre: 

sfe 2581! 

   

    

  

  

      
    
     

      

e 
A ta aleunchè forse la bellissima 
toral? "al del caffè. I vasi vuoti furo-. 
da i enni dietro il giardìno da Sf- 

Te 00 eSeovie, 

  

     
   

    

frutti e erede riconoscere vaga: 

a de ani dei fannulloni di 

uit 
ì 

| 

È 
to ‘all'Arcive ascovado 

do ttina ignoti, penetrati nella 
cli ’Affeivencovado: asporta- 

due gomme d’automobîle. 

Lett È srolaresca migacciate: 
AMidride solforica 

rai 

2a] 

Ala 

alt 
0:31 9A. le; leri in una scuola irusti 
ore gli Ua  ‘ardo si aveva portato nel-. 

braciere di carbone per il 
pol "io ria della stanza I 

che : tempo la maestra. co- 
a senti degli stordimenti di 

legna 

ro d) | 
id Mpagnati da una strana pe- 
N 0h) soli LAS alcuni scolari ne furo- 

jebol on a maestra credette anzi ad 
spo Utti, (70 cattivo da parte degli sco- 

60h) ba Scherzo che fosse fatto come 
belle ha cOttarla, 
Jim dal Scolaretta scivolò dal banco vin-. 

, (Menta alore ; altri la îmìtarono. So- 
93) left n ora la maestra sî accorse de- 
fim | dell’anidride carbonica. 

19 A i ‘ SPalancate la porta e le fi- 
L imbf e bimbe corsero per i 

è mene alcunì, fatti pochi pas- 
vi e Vano pr ‘ostrati dall’incipiente 

lone, unîte dall’immancabile 
One dì stomaco. 
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de Contadini “i Si sp 
Ù fin qua acetata, e per fortuna 

Senza conseguenze più gra- 

cei nta per proiezioni 8. Lucia — 
; Prime fondate in Italia -— 

Causa l’invasione nemica. 
% Vini che per giovedì alle 10 
Ue, UVocati ; i socì per deeidere o il 
Rion ‘amento del materiale 0 Vaste t- 

n ‘ varie proposte che giunsero Rom 

Bifg 
   

n20; 

  

   20 ° perfino cella Sicilia. 

0. dl È L’ orario 
i 

cip? Sk da g ° Per Venezia che cifra alle 
SUbita una lieve modificazione : 

fu slo eon le ore 7.20. Così pure 
Der Palmanova delle 6. SI parte 
Tore 5,30, | 

  

dial 

004 di viva l'allegria 1! 

. | g; Pla l 

Mid È che ad Vini vi siano circa 
0 disoceupati, che giorno per 

sta per chiudere le ferriere, 
Ori del cimitero abbiano un 

    

  

    

   
      

   

     

    

  

    
    

   

"time fare per iscavar fosse per le 
da la vt tà ‘he vanno mìetendo le epide- 
40%) “e la encefalite letargica), si 
id: She il sienor Prefetto ha dato 

pid Se per 'il ballo nella Sala Cee 
qitare da domenica prossìma, 

©cupati sapranno dove an- 
Passare îl tempo ed i paurosi 
“attie avranno un ‘asilo dove îl 

Sarà dimenticato precisamen- 
sine ai tempì di Don Rodrigo. 

» evviva l’allegria 1 

Ut titardarao to scioglimento 
on conti del Consiglîo e della De- 

Provinciale hanno telegrafa- 
DI a È tri della guerra e delle Ter-. 
i men ate TRL sìa ritardato lo 

   

    

DE to della Commissione di re- 
‘trani tti e requisizioni «che ora 

n Nino opera utìle liquidando 
lari effettuate ho- 

ti Tevisione affitti e requisizieni. 

stro Esercito, mentre ordinato rinvio 
( pratiche già aggravatissima e Ineom- 

petente amministrazione finanziaria im. 
porterebbe insopportabile ritardo pa- 
camenti somme non elevate dovute da 

.annì a chì. fu con proprio sacrificio e- 
Sto ». 

Giornata mal spesa 
Tale Trevisan Egisto, d’ anni 41, mu- 

ratore, da Manzano! venuto a Udine 
per cambìare moneta, veneta, pensò he- 
ne di darsi alla pazza. gioia, 

In compagnia di due «sinforose » 
trovate in un lupanare, certe Angelina. 
Linda ® Glulia Foschlatt, dî cerfo 
Franceseo Lirussi e da un ‘suonatore 

di fisarmonica, tal Giuseppe De Vit, 
scorazzò ÌIn pressochè tutte le bettole 
della città spendendo un centinalo di 
lire. Ad un certo .punto Ù Trevisan 
pensò bene di abbandonare l’ottima 
compagnia e. ritirarsi ìn una osterìa di 
Via Cividale. Ma fu scovato dale don- 
ne che, fattolo uscire, cominciarono a 
picchiario dì santa ragione, aiutate dal 
Liîrussi. Il Trevisan si difese come me- 
glio potè, ma nofi riuscì ad impedire 
che le:glà sue amiche non glì rubassero 
il portafoglio contenente 350 lire. 

Il Trevisan denunciò il fatto e le don 
ne © il Lirutti furono condotti în car- 

cere? ; 

Fagge: dalla. Questura MEL 
da una rivoltellata, 

Trovato un îndividuo poco dopo la 
mezzanotte nella scuderia dell’8.0 al- 

pini, nè sapendo egli dare spiegazioni 

della ‘sua misteriosa presenza in quel 

sito; ‘venne tradotto nella Caserma di 
P. S. Ma appena iniziato l’interrogato- 

rìo, l'individuo riuscì a darsela a gam- 

be. Fu inseguito da carabinieri e guar. 
die che, più volte întimato inutilmente 
l’« alt», pensarono bene di sparare în. 

arla. Un colpo però ferì in unai natica 

il fuggitivo fl quale fu costretto così a 

fermarsi. Esso si chiama Romeo Gio- 

vanni della prov. di Avellino: disse di 

essensì introdotto nella scuderia per 

passarvi la notte, 
‘ La ferita, medicata all’ospedale, non 

presenta gravità. 
a * È 

«prand monifo 

In margine 

  

Illimo Sig. Prefetto. —» 

‘Fssere o non essere, ecco il proble- 

ma. Ma io, che sono un povero uomo... 

comunale, nn ci capisco nulla e quindi 

° non ne saprei dare una soluzione. 

Gli è, ìllustrissimo, che viviamo in 
tempi in cui ciascuno pone dei proble- 

mi, ma assai pochi Î risolvono. Di que- 

‘sti «assai pochì» io conosco — maga- 

ri. ‘per averne sentito - pare agli: 

| qualcuno. 
Per esempio un ‘certo sig. Baldo, se- 

gretario comunale di Varmo, ‘in provin- 

cia — se non sbaglio — di Udìne. An- 

che Baldo (che non c'entra per nulla 

col Baldus di Merlin Coccai) sì pose. 

un bel giorno îl problema: essere o non 

essere, Che cosa ? Egli era nazionalista, 
fu arrabbiatissìmo interventista. Ma 

andato a Varmo, dove — lo sa Lei, il- 
lustrissimo ? — bandiera rossa trion- 

ferà,i 1 suo povero cervello fu assillato 
dal ponderoso problema di cui sopra. 

Fu un periodo ineffabìle di tormento 

interiore, Baldo — bel nome classico — 
lasciò perfino di fare il suonatore d’or- 

gano; pensò, ripensò e... risolse il pro- 

blema: il signor Baldo divenne il com- 
pagno Baldo e si trasformò in fervido 
propagandista socialista. E.come ie sue 
viscere sussultarono di letizia quando 
it 22 gennaio di quest’anno dî grazia 

egli potè assistere alla processione del. 

la «bandiera ressa» ed alla processio- 

ne dello sciopero per parte dei rossi 

suoi compagni ! 

Ma egli, illustrissimo, aveva risolto 

il problema che forse nè Îo nè Lei 

(quale riavvicinamento!) abbiam SL 
to risolvere. 

Ma vìcino a Varmo c’è un’altra ani- 

ma di segretario comunale în pena, E- 
gli è 11 sìgnor cavaliere Limena di Ri- 
vignano. Anche lui ha scritto su la 
fronte pensosa le torturanti parole: es- 
sere o non essere ?... Sa, Rivignano è il 
paese delle ventimila lire, Un affare; 
mi si dice, che ha fatto sbellicare dalle 
risa i suoi dipendenti di Prefettura, 

Ma intanto il cavalier Limena si tor. 
tura. 

Non lo potrebbe proprio in nessuna, 
maniera aiutare la Vostra Ra Il- 
lustrissima ? 

Ho finito. Non avevo altro. Aa mi 

mosso!.. | 
4 

, po’ 

Giuocando 
Il ragazzo Baldassi Renato dî anni9 

da Buia, giocando Teri sera coi com- 
pagni, cadeva malamente riportando la 
frattura de ifemori.. Venne ricoverato 
al. mostro ospedale dove, ricevute le 
prime cure, fu giudicato guaribile în 
50 giorni, salvo complicazioni. 

tene 
FRANZ «REI 

“PRATO CARNICO 
(5). Scuola serale, — In questi glor- 

ni si iniziarono le lezioni nellascuola 
serale. Finora gli inserîtti, sommano 
a 45, Istruttore è #1 maestro delle scuo- 
le Superiori Don Pietro Cella. Il no- 
siro plauso all’Imiziatore ed un augu- 
rio di fecondo lavoro a Don Pietro. Si 
nutre speranza che abbia a risorgere 
in un tempo ;non lontano pure lla 
scuola di disegno. 

Adopereremo le tenaglie ? — Pare 
che la Società Idro-Elettrica sì sia 
sciolta e che l’assuntore sia il socio Si- 
gnor Gressani Luîfgi fu Osualdo di O- 
varo. La tassa normale era dì L. 9 an- 
rue per ogni lampadina di 10 candele 
fl 1919, se ne pagò L, 10, oggi invece 
ci viene l’annuncio che la quota sarà 
aumentata a L. 20 annue e pagabili in 
6 rate. I 

Tutti imaginavano ehe un po’ di 
aumento ci dovesse essere, ma non în 
proporzioni così enormi, 

Se il sìgnor Gressani non si decide- 
rà a diminuìre, tanti saranno costretti 
ad adoperare le tenaglie. 

GEMONA 
Arresti. — Sabato fu gran giorno dì 

nozze, grandi banchetti e. gran sparo 
di mortaretti, fueîli italiani tedeschì, a 
selve, a paci i 

Ta Benemert- s'lerinata da vari re. 
clami, fece parecchi gìri di ispezione e 
relativi arresti di tiratori... troppo 
franchi. Attualmente attendono. l’i- 
struttoria... e probabilmente la legge 
del perdono, compirà tutto, La lezione 
però è buona, e speriamo sufficien : 

Il mercato, — L’annuale mercato di 
S. Biagio si svolse come meglio potà. 
srande an mazione qualche capra e 
pecora e.... basta. La fiera degli anima- 
lì era stata interdetta. 

Famiglia sfortunata. — Giornì fa al. 
la famiglia Cucchiaro Vittorio moriva 
il figlio Giuseppe nella verde età di an. 
nì 25, sposo da 8 settimane. Adesso 
giunge notizia che il fratello p\ù gio. 

| vane è morto a Udine in un ospedale 
milìtare. Alla famiglia desolata le no- 
stre condoglianze. en 

Il progetto della cappella votiva che 
deve sorgere in Duomo è da parecchio 
tempo esposto al pubblico. Autore ne 
fu il compianto cav. G. Batta Della 
Marina. In generale il progetto è mol- 
to commentato e gli intelligenti gli * 
rimproverano una pesantezza spropor- 
zionata. Noîno n sapremmo dare un giu 
dizio. 

MORSANO 
TI pollaio del signor Giacomo Bot 

venne alleggerito di ben 12 galline. 

CIVIDALE 
(5). La sìstemazione stradale lascia 

moltissimo a desiderare, Se vi facess: 
una descrizione mìnuta del ciottolato 
dì riva del Tempietto, vi passerebbe . 
per sempre la voglia di andar a visìta= 
re il predetto monumento. 

La benemerita s’è fatta notare per 
la sua. assenza: alle sagre dei passati 
‘giorni. Sappiamo che i RR. CC. sono 
oberati dal lavoro: però, una capatina. 
l’avrebbetto potuta fare. 

Esultano gli affettì da diabete, par 
la mancanza assoluta di zucchero: non 
esultiamo noi che abbiamo la brutta 
abitudine di sorbire il caffè almeno un 

ìnzuceherato. 

Per.i lavori di campagna, di primave- 
ra le eose si mettono benino. Il gover- 
no non paga i danni di guerra e il mer 
cato bovinî è sospeso a causa dell’afta. 
Però abbiamo un compenso : la catte- 
dra ambulante non accetta più do- 
mande di concessione di quadrupedî a 
pagamento diretto, perchè l’Ammini- 
strazione militare ha pochissimi aniì- 
malì da mettere a disposizione degli a- 
gricoltori. Tutto per l’ineremento del- 
l’agricoltura! 

S. MARIA SCLAUN. 
Vita di organizzazione. — Ricostitui- 

ta la Socìetà bovina, gli affittuarì e 
mezzadri di quì cuì aderirono nella to- 
talità quello di Sclaunicco e Galleria- 

‘ no. costituirono unap romettente Sezio. 
ne. 
A giorni sarà un fatto compiuto. an- 

che quella deî Piccoli proprietari che 
ottenne larghissimo consenso dopo la 
conferenza del Sig. Tessitorì. Con que- 
sto restanod ispensati Ì signori sociali. 
sti dal ritornare în mezzo a noi. 

DOGNA 
| Nuovo Cìmitero. — (3) Il M. T. Li- 
berate provvedimente ha disposto. per 

la costruzione del nuovo cimitero di 
Dogna. H ifece benissimo, perchè l 

| vecchio camposanto è saturo di cada-. 

baci 

pre ped" A] vi A la n 

vo cimitero ragion voleva che si riu- 

«dere della località, e sì ìnterpellasse- 

saforte. 

| discussfone- seivolo sul campo politico 

i maestri, se ne stìa — in certe occasio- 

‘ni — a casao all’osteria. Se crede nel- 

«dest. 

ne Va 

  

veri anche per il contingente dato du- @ @ 
rante la guerra daglî Ospedali milita- Î 
ri del luogo. Per costruîre questo nuo- I° LI CI oÌ I , 

nisse il Consiglio Comunale per decì- ©a donna inglese, 
Le donne inglesi sono, ìn generale, 

ro le Imprese paesane per l’assegnazio- assai più colte, più ietrulte e anche 

ne più o meno dei lavori; Invece nulla più intelligenti dei loro uomini. Ne 
di tutto questo. Ailla chetichella, impe- viene di conseguenza che le donne in- 

ranti due o tre magnati del paese, al- glesì e. le stesse ragazze, sono molto 
laquale conventicola non sembra estra- più libere — non ìn senso cattivo — 
nea la direzione del Genìo Civîle, si di tutte le altre donne dei paesì eivi- 
scelse per la località un sito adatto li. Così, uscendo di casa assai frequen- 
per seppellire più, orsì che cristiani; e temente, se ne incontrano, speele per 
per l’assunzione dei lavori si diede un le vie della metropoli, più numerose 
piede alle imprese locali e ci si rivolse assai degli uomini. E da per tutto Aànelle 
al compagno è Signor Longhìm di Chiu- strade, nelle botteghe, nel teatri nei 

mercati, nelle ferrovie, alle esposizioni, 

Per tutto questo malfatto glunsero al passeggi, e în DIOBILRDRO di tre 
autorevoli proteste all’on. Fantoni, in- per ogni uomo. 
teressandolo ad occuparsi presso S. Ec. Se sono aristocratiche e giovani, le 
cellenza Nava affinchè il nuovo cimite- vedi a cavallo neì parchi, seguite da 
ro sorga in località adatte è voluta da un «groom», di solito svogliato; se, 
tutta la popolazione, e l’impresa affi- attempate, escono în carrozza di gala 
data a braccie nostrane. guidata da un cocchiere in gran livrea. 

Domenìca passata sì rlunì în Assem- Se borghesi poi attendono al banco nei 
blea straordinaria la Società Operaia, negozi, o siedono ‘al tavolo negli uffici 
è alla unanimità fu stabilito di spedi- per cotto proprio o d’altrì. In questo 
re all’on. Fantoni fl seguente telegram. veramente ora sono imitate, e in trop- 
ma: po larga misura, anche dalle noh me- 

On. Fantoni P . libere consofelle dì razza latina. 
St vogliono iniziare lavorf cimitero Popolarissimo a Londra è il tipo del- 

la serva. La serva nella casa inglese è 

                   

Dogtia località contrastata tutti. So- tatt he 1 o cietà Operaia Cattolica, Cooperativa utto, e ciò è necessario, già che la pa- 
drona non sì trova tra le-pareti dome-' 
stiche che assai raramente. Chìaro quin 
di come tra le doti della domestica in- 
glese spùcchîno l’amore per la casa pa- 
dr onale e l’onestà. 

Consumo protesta assurdo. lavoro ìn- 
teressando Deputato per nuova local'i- 
tà desiderata dalla popolazione. 
2 Presidenza della Soc. Op. Cattolica. 

Tutte le donne a Londra vestono con LESTIZZA 
elegante semplicità: solo le povere in- 

Musica tommadianiana. — Nell'occa dossano glî abiti sdruscìti già usati dal 
sione delle nostre sollenità di S. Biagio 16 « ladies ): 
venne eseguita dalla scuola corale di 
Mortegliano, la messa di S. Cecilia di Il 
Jacopo Tomadinì. L’esecuzione fu dav- 
vero eccellente e ne va date lode alla 
vecchia e pur sempre giovane scuola. 

Alla processione del pomeriggio in- 

* ** 

« Pellegrino » dì S. M. de' Battuti in 
Cividale. —. 
Fece rìtorno dall’... esilio — come 

da una recente corrispondenza. al 
« Friuli» — e fu ricollocata al suo po- 

tervenne la banda musicale di Bertlolo. sto primitivo nella chiesa ‘dì S. Maria 
RII . dei Battuti (ospedale civile) dì Civida- 
«RUA LIS - le; la celebre pala di Pellegrìno da San 

(5), I solità metodi, — E’ bene che Daniele. Celebre questa pala non solo 
‘tutti gli amìcìi sî rendano conto ancora yer il nome dell’autore, ma perchè è 
una volta dei metodi, non dicìamo del considerata. il suo capolavoro e il più 
socialismo, ma di molti dì coloro che bel quadro esistente in Friulî. Essa; fu 
professano, più o meno coscientemente commessa al maestro nell’anno 1527. E’ 
ì principî. . davvero d’una bellezza straordìnaria: 

La questione, in ultima analisi, sì ri- rappresenta la Madonna col Putto, at- 
duce a questione di educazione; e noî torniata dai Santî Giovanni Battista e 

deploriamo sinceramente che dì questa Donato che tiene in mano la città di 
difettino soverchiamente moltissimi, cuì è patrono: nello sfondo le vergini 
che Ìl socialismo concepiscono come martirì aquileiesi. Un magnifico an- 
dottrina di gretto e brutale esclusivi- gioletto seduto \sui gradîni del trono 
smo, come fin nuovo corano, che si de- della Vergine, suona la mandola. In 
ve diffondere sopratutto con la violen- uno dei due scomparti minori, che stan- 
za. E veniamo al fatto. 

Bano sera, il sottoscritto, è l’amico bastiano, nell’ altro l’areangelo S. Mi- 
£. Jozzorolo sì recarono a Rualìs, per chele. 
esporre a qusi coloni — già da parec- . Martino da Udine - — chiamato poi 
chio tempo organizzati — l’operato e Pellegrino da S. Danfele perchè am- 
gli fntendimenti della nostra Unione mogliato in questa cittadina ove spes- 

del Lavoro. L’adunanza era privata e so soggiornava — è il vero fondatore 
ron era negli ìntendìmenti del sotto- della scuola friulana di pittura: i suoì 
scritto e di Cozzarolo. di intavolare po- e gloriosi sono Giovanni Marti- 
lemiche, nè tampoco di fare questione Luca Monverde, Francesco ed An. 
di partito. La cosa non andò a fagiolo do Florlanì, Bernardino Blaceo e 
d alcuni, i qualî, ìntrufolatìsi di sop- Sebastiano Florigerio. 
‘piatto in mezzo agli altri, cominciaro- Quest’ultimo — di cuì rimane nnfeo 
no a fare dell’ ostruzionismo. Reagirono lavoro îl meraviglioso San Giorgio del- 
energicamente i due propagandisti, e la Chiesa omonima udinese . — sembra 
reagirono ì coloni presenti. Le imbee- abbia lavorato nella pala di S. Marfa 
cate, a base di argomentazioni e di da- dei Battuti insieme al sùo grande e 
tl di fatto, del due precitati non rlu- verchio maestro. è 

scirono ad ottenere il silenzìo di uno, ER A 
particolarmente, degli oppssitori. La Un maestro cattivo indovino. 

Non sempre, speclalmente nella mu- 
e sì accese 

indegni di gente civile e di lavoratori Verdi venne giudicato dai barbassori 
coscientì. Il diverbio cessò quando A. del Conservatorio, che ora porta il suo 
Cozzarolo s’accinse a fare una esposi- nonie, come non avente alcuna dispo- 
zione obbìettiva e schematica del la- sizione alla musica. Ma al Conservato- 

‘voro. fatto ‘e dei risultati ottenuti dal- rio di Parigì vi fu un altro che avreb4 

la Unione del Lavoro. be potuto darsi la mano coi colleghî 
Il sottoscritto aggiunse che la que. del Conservatorio Milanese. Fu questo 

‘stione sî riduce a questi semplicissìmi un professore molto stimato d’armonia: 
termini: chi accetta e professa i prin» il maestro Bazin. ‘Questo sapiente del- 

cipî cristianì, s’inseriva nelle nostre | arte deì suoni aveva fra i suoi allie- 
organizzazioni sindacali: chi dissente yi un disgraziato al quale dava la pa- 
dai principî del cristìanesimo, segua ente d’asino quotidianamente. Un 
liberamente la: via che gli sembra più giorno arrivò al punto, che, avendoglî 
sicura. e. pîù. secondo giustizia. 

ed #. $3 di 5 ds $$. 
Un oppositore’ (dìscretamente inge- 

00 IDA | 
nuo). disse, con enfasi e con calore de- 

d® 

- Anno 

gni di miglior causa, che il solo socia- 
lismo ‘predîca. la grande e ìndiscussa 

Semestre . 
Po 

Trimestre i 

verità: chì non lavora, non mangi. Gli . 

fu subito subîto dimostrato che quella 
celebre frase (alla quale s’inspìra il 
nostro programma di riforme sociali) 
non è una trovata peregrina (come l’op 
positore credeva) di Lenìn, ma è vec- 
chia di venti secoli, ed è precisamente 

di S. Paolo. 
Concludendo: certa cani ingnoran 

tella anzìichenò, invece d’ atteggiarsi a 

  

da 

s 
$ 

sì 
la bontà del'comunîsmo, affare suo ; pe-. 

no a lato del gruppo centrale, è S. Se. 

maggiormente e trascese, sica, viene indovìinata daì maestri l’at-. 
per causa deglì oppositori, a metodi titudine degli allîevi. E’ risaputo che' 
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l'allievo presentato il tema d’armeonia 
svolto a casa, il maestro, dopo averlo 
“saminato, diede vieppiù dell’asine al- 
l'alunno, e gli impose dî non più pre- 
sentarsi allé lezioni. Orbene, questo al- 
lievo... che non capiva nulla, espulso 
dallla. ‘scolaresca, chiamavasi {Giulio 
Massenet, l’atitore futuro del « Re di | 
Lahore », del « Werther», dell'a Mmo> © 
diade » e della « Manon ». ome si vede 
poco egli ebbe da imparare dal maestro 
del Conservatorio.... ma convien dire 
che con altri sì rivalse. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile, 

Udine - Stab. Tip. S. Paolino 

Economici 
CARTONI catramatì per coperture. 

Aleuni vagoni pronti spedizione emtmo 
14 giorni a Lire 1,40 per m? franco sta- 
zione di carico in Germania. H. Wal- 
Iner Bolzano. Sparkassa strasse 11. 

AMIDO Borace Banfi il più fino lucido 
conserva la biancheria, pacco kg. 3 franco — 
domicilio L. 20 ‘verso cartolina vaglia. 
Stabilimento Achille Banfi, Milano. 

ABETE IENE DIN CRE NT DRESDA 

LD. PURGEA 
S. UDALRICO 

Val Gardena, Alto Adige 

Fabbrica è 

Altari, Via Crucis, 

° Statue d'ogni ge- 

#)) nere di legno colo- 
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rato e dorato‘ | 

Ghiedere catalogo . 

e preventivi | 

      

  

VITI - PIANTE - FRUTTI 
Paolo Vignola, Predosa (Piemonte) — 

Genova (Albaro). — Chiedere Catalogo 
casella postale 450, Genova. 

‘ Oeeasione, 40 - 50 Itri, usati cedesi 
partita prezzo irrisorio. Begonoîni Via. 
le Venezia 47 Udine. ; 
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CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via dall 86 - UDINE 

Cooperativa di Consumo 
Pescincanna 

Avviso .di convocazione 
Si invitano i soci all'Assemblea gene- 

rale ordinaria della Società pel giorno - 
15 Febbraio a. c. alle ore 8 ant. nella. 
sala sociale per l’ approvazione del Bi- 
lancio e nomina delle cariche, 

LA DIREZIONE 

  

Nell’ interesse VOSTRO 
dei VOSTRI FIGLI 

della PATRIA 
Sottoscrivete (è vostro dovere!) 

al VI PRESTITO MAZIONAGE S lo     
33/28 33 183338 

di ii, 
(1 

To 
13 Ù 99 

19%: 
  

rò si fiechi bene bene In testa chendi 

siamo padronissìmi di pensare, per e- 
sempio, che la salvezza della Società 
e, particolarmente, del proletariato, 
sta nella organizzazione compatta, po- | 

derosa di tutti i lavoratori. Allora, 

senza rivoluzioni (fautrici dì contro- 

rivoluzioni reazionarie) la società po- 
trà avviarsì, sempre però rischìarata 

‘dalla luce immortale del Cristianesimo, 
‘verso mete radiose di rinnovamento e 
di giustizia. è 

. I colonì di Rualis, con il loro buon: 

senso, hanno manffestamente gludica- 
‘0 da quale parte si trovi la vera © 
praticà difesa xd loro interessi di 
classe. i 

$i 

sì il 
ai 

(ipa Rigi gna iù “Tileschial 

A FAVORE DEL GIORNALE 

Fidaciosî che notti amici Vi si iscrivano apriamo | cafegorie fogli 

abbonati sostenitori con L 400 

abbonati benemeriti con. 

La prova migliore dell simpatia di coi oli a "init Ì 

*ù* nostro qioruale sarà nell'accrescere la schiera | queste due cafeporie,— 

60. 
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e Ferrovie, Tramuie e dei Servizi Automobilistid 
nani iti: e 

| Venezia - Portogruaro - Monfalcone ù, 

Trieste 

(Venezia 5.20 — 9.10 d. — 13.05, — 
18.30 (*) — 19.55 lusso. 
9 81 1 

18.49 (*) 
deo 

Porteeruaro 7.48 — 11.5 d. — — 1620 —_ 

20.38 Co): 

Cervignano 9.18 — 6. 45 (8) — 12,81 é 

i —- 16.35 (**). 

Monfalcone 10.5 — 7:40 (**) — 13.1 d, 

1966 i 60). 

Trieste AL. 20, — 9,20 (**) — 13.50 d. 

e 20 — 18.45 (**) — 28.45 lusso. 

(*) Fino a Pertegruare. 
(**) Da Cervignano 

Trieste - Monfalcone - Portogruaro 

Venezia 

Trieste 6.50 — 7.40 luss® — 1115 — 

do 17.35 d. — 17.55 — 23,30 

Ma falcsris 8.40 — 16,26. — 18. 27 d. — 

019/12 — 0.40. 

Cervignano 9.20 (*) — 13. 10 — 18.48 a. 

i 29.15 (*) — 2.10 

‘ Berdegruare 5.25 (**) — 18.5 — 20.19 d 
13 3.50, 

Mestre 7.31 (**) — 17.8 — 21.48 d. — 
at 6.48 

| Vemezia a. 7.45 (**) — 11. 30. lussò — 

17.20 — 22d. — 6. 

(*) Fine a Cgrvignano 

(**) Da Pertegruaro. , » 

  

Conegliano 1.59.d. — 

  

VENEZIA . TREVISO - UDINE 

Venezia 0.15. 2. —-5 —-9.45d. — 13.30 

16.5, — 18.40. 
Mestre 0.37 d.:— 5.23 — 10.10 d. — 

13.50 — 16.27 — 19.8. 

ei ii n di 
14.45 — 17.7 — 19.06 

TAO — Il 29 d. 
10,35 — 20.50 

Pordenone 2:43 d. — 8.16 — 12.1 d. — 
16.31 — 21.49 

| Casarsa 3.14 d, — 8.55 — 12. 44 di — 

vi DL ET.T — 122,28 
Udine a. 4.10 d, — 10.2 — 13.42 d. -- 

18.2 — 2522. 

UDINE : TREVISO - VENEZIA 

Udine 1.45 d. — 7.25 — 11.17 — 17.45 

18.40 . 

Casarsa: 2.39 d.+ 8.35 — 12.39 

18.52 d. — 19.54 © 

Perdenone 3.1 d.— ,9.2 — 313. 40. — 

19.18 d. — 20. 25 

Conegliano 3.46 d. — 6.35 — 10.1 —- 
Cervignano a. 7.35 — 12.20 — 17. 12. 

14,23 — 20:14 d. —21.37 ° 

'reviso 4.36 d. — 7.19 — 10.55 — 15. 30 

521,6 d. — 22.44 

rn 5.44 -d, 82011. 50 — 16. 20 

21.47 d. — 23.45 

Venezia: © 5.25 d, — 8.20 — 11.50 

16.20 — 21.47 d. — 23.45 

UDINE - PONTEBBA - TARVISIO. 

Felino 5 d. (#) — 6.15— 1435 — 18.2. 

% 

Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 

Staz. Carnia 5.58 d. (*) — 8 — 16.238 — 

20.14 
Pontebba 7.25 d. (*) — 9.439 — 17.59 — 

21.55 

Tarvisio a. 8.20 d. (5) — i 55 — 19.10 

23.10. 

23.10. 

(*) Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve 
nerdì. 

TARVISIO - "PONTEBBA a UDINE 

Pargisio Ge- 19,0 18 = 20.404 (*) 
Poentetha LOR. 0 

21.50 d. (*) 
Staz. Carnia 8.27 — 14.38 — 20.44 — 

OSL VI 

Gemona 8.53 — 15.4 — 21. 13 

a Udine a. 9.54 — 16.10 — 22.16 — 

OTO 4 

(*) Solo al Martedì, Glovedì e Sabato 

‘UDIN E-PALMANU VA-C&RVIGN ANO 

Udine 6.40 — 11.20 — 16.17 

Palmanova 7.13 — 11.58 — 16.50. 

:CERVIGR ANO- -PALMAN OVA-UDINE 

Cervignano 8 — 13.30 — 18.55 

Palmanova 8.24 — 13.54-- 19.19, 

Udine a. 9-— 14.30 — 19.55 

CAPORETTO . S. PIETRO AL NAT... 

Udine - Gorizìa - Trieste 

Udine 5.30 — 14 d. — 17 (**) — 19.35 
= 22,304. (*) 

KA 

  

Opere 
  

‘e di lusso - . Memorandum - 

    

- Avvisi 

Sormons 6.12 — 14.35 d. — 17 .45 (21) 

i=2098=G£ 10 d..8) 

Gorizia 6,45 — 15 d. — 18.15 (8#) £ 1 A 

0.84 d. (*) 
i 7.40 — 15: 50. d. — 21.54 — 

1.15 d. (*) — 17:30 (***) 
Trieste a. 9.20 — 16.50 d 

2.10 d. (*#) — 18.45 (***) 
£*Y Solo al martedì, giovedì e sabato. 

. (*#*) Fino a Monfalcone. 
(***) Da Monfalcone. 

| Trieste - Gorìzia - Udine 

Trieste 1.15 d. (*) — 5.v0 (**) — 
6.50 — 14.80 d. — 17.55. 

Monfalcone 2.25 d. (*) — 6.36 (**) — 
8.12 — 15.25 d. — 19.20. i 

Gorizia 9.20 dì (*) — 6.10 (***) — 9.10 
— 16.15 d, — 20.22 

Germons 3.50 d. (*#) — 6.50 (ee) 
. 9.45 — 16.40 d. — 21. 

Udine a. 4.30 d. (#) — 7.30 (***) 

10.30 — 17.20 d. — 21.40 a 

(*) Solo al lunedì, mercoledì e ve- 

nerdì. 
(**) Fino a Monfalcone. 
(***) Da Gorìzia. 

GEMONA - CASARSA © 

‘Morana 6.15 -- 15.10 

Spîlimbergo 7.26 — 16. 20 

Casarsa 4.30 — 9. — 19.15. « 

8. Vito 441 — 9.13 — 19.28 

‘ Portogruaro a. 5. 9 — 942 — 19. DT 

| CASARSA - GEMONA . 

28 

rimani 

‘’Portegtiaro 7.45. 16.17 — 20.05. 

  

S. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27 

Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.39 

Spilimbegro 9.45 — 19.46 

Gemona a. 10.55 — 20.55. 

CIVIDALE 

Caporetto 5.40 — 16.10 

S. Pietro Natîs. 7.22 — 17.52 

Cividale a. 7.55 — 18.25 

GIVIDALE - S. PIETRO AL NATISì 
CAPORETTO 

Gividale 8.20 — 18.44 — 

S. Pietro Natîs 8.54 — 19.18 

| Gaperetto a. 10.35 — 20,59 P 

CERVIGNANO - LATISANA 

PORTOGRUARO 

ia 7.55 — 17.22 

Latisana 8.59 — 18.25 

‘Pertogruaro a. 9.26 — 18.52 

PORTOGRUARO . LATISANA 
CERVIGNANO 

Pertogruaro 6.10 — 11.40 
| Latisana 6.39 — 12.8 

-Gervignano a. 7.41 — 13.10 

STAZ. CARNIA . TOLMEZZO 
VILLA SANTINA 

Staz. Carnia 8.30 — 16.30 — 20.50 

'Polmezzo 9.01 — 17.01 — 21.21 

  

   
Cartoline illustra 

    

‘Tramvia a vapore Udine-S98% 

  
f 

Willa Santréia 41920 — 17.200 

VILLA SANTINA - TO i 
STAZ. CARNIA Roa a 

la 

Villa Santina 7 — 13.35 — 19. 100 '*tncia 

    

| Tolmezzo 7.23 — 13.58 — 19. 3, Bee do, 

Staz. Carnia a. 7.50 — 14.297 Attara, 

UDINE - CIVIDALE |*e Ch 
Sì con 

Wdime 7 — 11.30 — 18.8 7 

Cividale a, 7.30 12 — 19000) LR 

CIVIDALE - UDINE | AEINI 

Cividale 8.10 — 14 — 20   
Udo a. 8.40 — 14.30 — 20.90 | 

Partenze da Udine (staz. fert.) 

11.30 —:14.25 —.17;2008 

Partenze da S. Danlele: 7.9.7 
14.35 — 18.90. i 

E 

Servizio Automobilst 
Perdenone - Maniago e Yi i Ro 

Partenze da - Pordenone. ®î° 

  

            

   

   

19.30. 6, 30% | ZEYI 
Partenze da Manlago a ore ilo 

ia. : STole: 

Spilimbergo - Casarsa e 1%; "vuo! 
Partenze da Spilimbergo ef}, 

a Casarsa ore 11.40. Te di 
Partenze da Casarsa ore 13400" ti 

limbergo ore 13.40. “ non 
ltrialist 
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